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Sig·nor i ! 
Io penso che questo progetto di legge avrebbe 
preoccupato meno gli animi nostri e il paese, se 
di es.so si fosse trattato dopo di avere udita l'espo 
sizione finanziaria che l' onorevole ministro delle 
finanze ci ha annunciato di voler fare appunto i:q. 
questi giorni. L'onorevole ministro per le finanze 
ci esporrà, io credo, non solo i risultati ottenuti 
colla gestione del bilancio dell'anno 1876 e i risul-
tati probabili del bilancio dell'anno in corso, ma 
eziandio ci dirà quale sia il suo pensiero sull'avve-
nire della pubblica finanza. La esposizione dell'ono-
revole D(lpretis è attesa, non solo da noi, ma dal-
l'intiero paese con vivissimo interesse, perchè sarà 
la prima fatta dal governo che rappresenta la Sini-
stra parlamentare. 
Essa sarà l'espressione del pensiero e dei propo-
si.ti dell'attuale maggioranza della Camera sull'av-
venire della nostra finanza, e sulle riforme da in-
trodursi nel nostro sistema tributario. 
Egli è per ciò che io credo di esprimere il pen-
siero, non solo di alcuni di noi, ma di molti del 
paese, dicendo che, prima di passare alla discussione 
degli articoli di questo progetto di legge, è opportullò 
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e conviene di aprire una piccola parentesi, per per-
mettere all'onorevole Depretis di fare · la sua espo-
sizione finanziaria. 
Ela proposta che io faccio mi pare dovrebbe es-
sere votata da noi tutti; perchè io credo che a qua-
lunque uomo di cuore,. anche a coloro a cui più 
preme l'avvenire della pubblica finanza, ripugni di 
negare il voto ad un progetto di legge èhe ci è 
richiesto dal minis.tro della guerra per provvedere 
alla sicurezza dello Stato. · 
Io credo che non vi sia che un solo motivo il quale 
possa indurre uomini di cuore, uomini patriottici, a 
negare il loro voto ad un progetto di legge diretto 
a rendere sicura la patria; la convinzione profondis-
sima che il . paese non possa assolutamente, ma 
proprio assolutamente, sopportare la spesa 'che ci 
è richiesta. A mio avviso non può esservi altro mo-
tivo; e non vi è neppure per me, che èredo avere 
dato sufficienti prove del mio vivo desiderio che la 
finanza dello Stato proceda sempre più nella via 
dèi miglioramenti. · 
Io ritengo che a togliere ogni dubbio dall'animo 
no.stro ; a far sì che questa le~ge ottenga i suffrag.i 
di tutti, gfoverebbe assai, come dissi, che l'esposi-
zione finanziaria dell'onorevole Depretis venisse 
fatta prima di passare alla discussione degli ar-
ticoli. 
lo credo altresì che la parola del ministro per le 
finanze attenuerebbe l'impressione che indusse nel-
l'animo nostro, e certamente indusse profonda nel 
paese, la pubblicazione dei documenti ufficiali che si 
trovano nella relazione dell'onorevole Mezzanotte; 
nella quale relazione questi documenti sono stati 




Questi documenti sono stati pubblieàti, ed io ne 
faccio, non biasimo, ma lode al ministro per la 
guerra. Io ritengo che sia un gran bene che questa 
discussione sia venuta qui, e che il pa~se conosca 
i~ pensiero dell'amministrazione attuale sopra la 
spesa probabile per il servizio militare. 
Questi documenti sono ufficiali, e sono per con-
seguenza il risultato del pensiero del G-overno ; ma 
indicano cifre che certamente hanno fatto una gran-
dissima impressione nel ,paese. 
Dice il ministro per la guerra, che, per poter ap-
plicare pienamente la legge sul reclutamento e man-
tenere l'esercito sul piede stabilito dalla legge sul-
l'ordinamento del !873, è necessario aumentare la 
spesa · ordinaria del bilancio della guerra di 24 mi-
lioni; o di 18 quando si ammetta ch:e non produca 
gravi inconvenienti licenziare i soldati 4, mesi 
prima del compimento della ferma.' , 
Questi doçumenti inoltre ci dimostrano, che, _al-
l'infuori delle fortificazioni, occorrono, oltre alle 
so.mme gj4 _votate per spese straordinarie, altri 126 
milioni di spesa straordinaria. 
Il relatore ci dice che questa · somma e le a'1tre 
somme gi~ votate dovrebbero essere spese in meno 
di 8 anni ; di guisa che se si supponesse, per esem-
pio, che questa spesa dovef!Se essere ripartita in 5 
anni, si tratterebbe di aumentare di circa . 12 mi-
lioni l'annua spesa straordinaria della guerra. 
Pochi giorni sono l'onorevole ministro per la 
marina_ ci propose di spendere 30 milioni di lire 
nel prossimo decennio ; ci propose cioè una nuova 
spesa di 3 mil~on,i alPanno, per il suo Ministero ; e 
la sua proposta egli- accompagnava con una rela-
zione, scritta certo di suo pugno, perchè porta l'im-
pronta del suo pensiero patriottico e vigoroso, la 
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quale scosse più nobili sentimenti dell'animo di 
noi tutti. 
In complesso adunque per i servizi militari, c1 s1 
domanda una nuova spesa, continuativa per parec-
chi anni, di circa 40 milioni come spesa massima, 
oppure di 33 milioni come spesa minima. 
A mio giudizio codeste proposte pongono la fi-
nanza in una situazi~ne simile a quella in cui fu po-
sta nel 1873 dalla interpellanza dell'onorevole Nico-
tera; quando cioè si trattava di portare la spesa or-
di:µaria della guerra da 160 a 180 o 185 milioni, e 
la straordinaria. da 12 a 20 o 25 milioni. 
Il ministro Sella cadde su quella proposta o, più 
esattamente, in conseguenza ·di quella proposta; ed 
io confesso che fui uno di coloro che più insistettero 
presso l'onorevole Sella perchè lasciasse il Mini-
stero. lo pensavo infatti che l'onorevole Sella, riti-
randosi, avrebbe salvato· il pareggio del bilanèio 
dello Stato; come diffatti avvenne. 
Che cosa diceva l'onorevole Sella alla Camera in 
quella memorabile seduta del marzo 187.3' '.? 
Egli diceva: sapete voi che cosa vuol dire aumen-
tare di 30 o- 40 milioni la spesa dello Stat0? Vuol 
dire imporre un altro macinato ; vuol dire aumen-
tare di un decimo· tutte le nostre imposte. 
Egli inoltre ci diceva: credete voi che .il paese 
possa sopportare un aggravio di tale grandezza ? 
Non ci avete voi detto che c'è un malcontento 
gravissimo per le imposte? 
È vero che allora qualcuno, interrompendo, di-
ceva: è il metodo, è il sistema. Ebbene egli è ap-
punto questo nuovo sistema, questo nuovo metodo 
che desideriamo conoscere, e che certamente ci in-
dicherà il ministro per le finanze inella sua esposi-• 
l 
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2içme finanziaria che noi vivamente desideriamo di 
o.dire·. 
È1 forse cessato quel malcontento che allora ci 
-si ripeteva esistere nel paese? Io, a dire il vero , 
'ho sempre creduto che quel malcontento non esi-
·stesse: il paese ben sapeva che si trattava, come 
ben disse l'onorevole Sorrentino, di · portare in 
-salvamento l'erario dello Stato. E se non avessi 
·avuta quella convinzione mi sarebbe venuto meno 
1a forza di applicare le -imposte. 
Ma se quel malcontento esisteva, è ora scom-
•. parso? 
L'onorevole Savini ci disse che sussiste. Il mini-
-stro delle finanze ci dirà la sua opinione anche 
:su ciò. 
· Ci affida forse ad aùmentare le spese militari la 
-crescente prosperità della nazione ? Io, pur troppo, se 
,esamino i risultati che abbiamo ottenuti nell'anno 
passato, debbo dire che questa prosperità non si 
manifesta .sotto la forma del'le nostre imposte. 
. Se io guardo alle imposte che segnano la prospe-
-rità del paese, io trovo che le itnposte s'1gli affari 
·fruttarono nel 1875 150 milioni, nel 1876 142 mi-
J ioni; se guardo al moyimento commerciale, che è 
-espresso dalle riscossioni dei dazi doganali, io trovo 
-che la dogana fruttò nel 1875 104 milioni, e nel 
1876 101 milioni. Se guardo alle poste trovo che 
·nel 1875 diedero 24-,8 milioni, e nel 1876 24,5. Il 
movimento ferroviario, tutti noi lo sappiamo, non 
-s i sviluppa da noi. 
L'altro giorno con un mio amico andari a vedere 
-un illustre uomo che governa una delle maggiori 
nostre Banche, il quale, alla nostra domanda se ci 
fosse risveglio negli affari, rispose: affari di Borsa 
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sì, affari commerciali no ; e voi si+pete che gli affari, 
di Borsa non sono quelli che fanno ricco un paese .. 
Questo ci diceva quell'illustre uomo ... 
Voce. B0mbrini !. 
PERAZZI. Sì, l'onorevole ~enatore Bombrini; e credo-
che sia un nome illustre per il nostro paese!. 
Ma poi, oltre alle spese militari che ci vennero-
in questi ultimi giorni annunziate, ben altre nuove-
spese ci vennero indicate in questa Camera da pa-
recchi ministri. · 
Le convenzioni marittime, , è vero, non fl,U.men- ~ 
tano ,la s.pesa relativamente al bilancio del 1876r 
ma, relativamente al bil.ancio di prima previsione, 
dei 1877, inducono un aumento di spesa di ci~ca tre-
milioni; i q.ul!.li tre milioni vanno a diminuire quel 
certo fondo di dieci milioni e mezzo che è indicato 
nell'unico allegato prodotto dal ministro delle fi •. 
nanze, e che accompl,lgna la relazione del nostro 
egregio collega onorevole Mezzanotte. 
Ma oltre alla spesa servizi marittimi molte altrn 
sQµo le ~pese che ci furono annunziate, c,ome dissi , 
pa vari ministri in questa Camera'. · 
Rispond~ndo all'onorevole Morana ed all'onore-
vole Di Rudinì, il mi:pistrò delle finanze ci diceva 
che, per il 1878, il fondo per le strade obbligatorie· 
sarà aumentato di tre milioni: e l'onorevole mini-
stro Zanardelli ci diceva di avere in pronto un pro-
getto di legge per lavori di porti; ed emise una 
proposizione, che io già conosceva, ma che qui. 
nella Camera credo sia risultata nuova, occorrere 
cioè una spesa . di 20 milioni almeno, per mettere 
i nostri porti in relazione col movimento attuale nei 
medesimi. 
In quella medesima circostanza il ministro Za-
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'mard.elli, e po,i l'onorevole Depretis, .dissero essere nel 
pensiero del Gov,erno di provredere alla costru-
:zione delle ferrovie E boli-Reggio e Messina-Palermo. 
È dà molto tempo che conosco il prògetto d( co-
struzi011e della ferrovia Eboli-Reggio; anzi il vero è · 
-,che, sin da quando ero alle finanze ·coll'onorevole 
Sella, quel progetto iò aveva inserito nei fabbisogni 
deile finan;?:e; e a quella ferrovia, a mio giudizio, si 
sar.ebbe dovuto prowvedere tosto dopo terminata 
la c0struzione delle Calabro-Sicule. 
Vi sono p0i le ferrovie già state votate per legge. 
· L'onorevole Marselli pochi giorni fa, con unò 
-,splendido _disc;i'orso, è venuto a dirci che occorrevano, 
"per lai difesa della patria, diverse ferrovie -; e sostenne 
,che la ferrovia Rieti-Aquila è necessaria nell'in,te-
resse militare. E questa è già votata per legge. 
La ferrovia Benevento-Campobasso-Termoli è 
,pure •votata per legge. La spesa per la costruzi0ne 
-di queste due ferrovie è stata calcolata .di oltre cento 
milio pi. · · 
'Vi è poi un'altra f~rrovia, anch'essa vivamente 
,Taccomandata dall'onorevole Marselli nell'interesse 
militare, quella da Roma~ Solm
1
ona, di cui la pro-
sposta è stata davanti alra Camera per tre alllni sue-
• • ' l 
,ceBSIVI. 
Vi sono le ferro:vie sarde. 
Il Ministero precedente aveva assunto l'i~pegno 
,di provvedere a codeste ferròvie; ed fo credo ·che 
,il ~Iinistero attuale ma11terrà l'impegno preso dal-
1'amministr~zione precedente. 
Vi sono poi le ferrovie destinate a congiungere i 
,capoluoghi di provincia colla rete ferroviaria prin-
--cipale. Il Ministero precedente aveva assunto un 
-impegno morale per queste ferrovie. Anche il Mini • 
;àtero attuale ha detto qui, in uDa certa occasione, 
2 - Pera.zzi. 
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che avrebbe studiata questa questione, ed a-v.rebbe 
proposto provvedi~ enti a tale effetto. 
Si tratta di somme assai grosse. A me non reca 
turbamento una somma grossa, purchè la si riparta 
in ragione dei mezzi disponibili. Io sono certo che 
il ministro delle finanzè ci dirà quali sono i srioi pen-
sieri sull'importanza relativa di tutte queste opere, 
pur riconoscendole tutte necessarie, e che ci indi-
cherà i mezzi per provvedere alla relativa spesa. 
Debbo poi confessare che molto mi preoccupo, 
dell'andamento del Tesoro. 
Se volgo lo sguardo al quadro dei pagamenti e 
delle riscossioni che si effettuarono negli anni pas-
sati, trovo dei numeri che nell'animo mio non indu-
cono un grande conforto. lo trovo i seguenti numeri, 
che esprimono milioni di lire: 
Pagamenti ....... . 
Riscossioni . . • . . . . . .... 
I 
1874 1875 1876 '. 
1396,7 1415,5 1398,9 : 
1334,2 1447,5 1369,7 , 
Differenza fra le rise. e i pag-am. - 62,5 + 32,0 - 29,2 ; 
Ma se io deduco dalle riscossioni le seguenti, av-' 
venute per prestiti :. 
Bigliet t i del consorzio . . . . . ' . 
Cartellone austriaco . . . . . . . 
Nuova serie obbligazioni dema-
niali . .... .. ...... . 
Obbligazioni Pontebba ... . . 
Rendita 5 ° / 0 per la costruzione 
delle ferrovie Calabro-Sicule . 
Rendita 5 ° / 0 per il riscatto delle 
fer rovie dell'Altaltalia . .. . 
40 60 » 
.,, 6,1 ,. 





--;- 66,1' 167,8 
----i--
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trovo che nel i874 i pagamenti superar,ono le ri-
scossioni di 102,5; nel 1875 quelli superarono que-
ste di 34,1 ; nel 1876 di 97 milioni. 
Si dirà che qÙei prestiti furono fatti per provve-
' dere a servizi necessari, necessarissimi, utilissimi, e 
che noi abbiamo perciò votati; ìna ·ciò non togiie • 
che siano vere passività contratte1 le quali gravano il 
bilancio dello Stato per servizi non produttivi ; se si 
eccettua la rendita emessa nel 1876 per il riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia,poichè, col riscatto di 
quelle ferrovie, lo Stato acquistò una rete che pro-
duce µn reddito effettivo. 
Ma anche nel bilancio del 1877 io trovo fra le 
entra.te le seguenti, derivate da veri prestiti; cioè: 
Da nuova serie obbligazioni demaniali 'Mii. 10,0 
Da obbligazioni Pontebba . : . . . . . >1 3,1 
Da obbligazioni Tevere . . . . . . . . . n 4,5 
Da rendita 5 per cento emessa per la 
costruzione delle ferrovie Calabro-Sicule ·>1 20,0 
Da ren~ita 5 per cento emessa per 1~ 
rete dell'Alta Italia .... -. . . . . . . . n 26,3 
Totale entrata ricavata da prestiti .. Mil. 63,9 
E si noti che fra le riscossioni del 1874, figurano 
circa 24 milioni di arretrati d'imposta fondiaria e 
d'imposta sui redditi di ricchezza mobile; 11,5 ne fi-
gurano fra quelle,del 1875; e 5,5 fra quelle del 1876. 
Alcuni mi dicono che occorre tener conto dei 
pagamenti fatti per estinguere prestiti. Sia pure ; 
ed eccone i risultati : 
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Pagamenti, esclusi quelli che costitui-
scono un aumento al patrimonio frut-
1874 I 1875 
tifero, milioni di lire (1) . . . . . . . 1285,1 1254,8 
Riscossioni, esclusi gli incassi che co-
stituiscono una diminuzione di patri-
moni_o fruttifero , id. · (2) . . . . . . 1173,0 1205,5 
-112,1 - 49,3 
Non ho potuto fare il conto del 1876 perchè non 
ci fu ancora distribuita la situazione del bilancio del 
1876. 
Ed a rendere ancora -più gravi le preoccupazioni 
derivate dall'annunzio di una somma assai consi-
derevole di n1,1ove spese, e di ~uove opere pubbliche, 
e alle preocccùpaziòni 'che sorgono nell'animo di 
chi segue l'andamento del pubblico TesOro, il rui-
nistro per le finanz~, rispondendo dapprima all'ono-
revole Sa.vini, rispondendo di poi all'onorevole Pa-
nattoni, venne a dirci che egli avrebbe quanto prima 
proposto un progetto di legge per la gr_aduale e-
stinzione del debito dello Stato verso il Consorzio 
delle Banche. Quale sarà per essere l'incremento 
annuo dell'aggravio che deriverà al bilancio dello 
Stato dall'estinzione graduale di codesto ingente 
debito di 940 milioni? 
Questa incognita (gravissima perchè si tratterà 
certo di una somma considerevole da spendersi ogni 
~(1) Relazione quinta della Ragioneria generale (Alle-
gato L ). 
(2) I vi ( Allegato J). 
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anno, l~ quale forse non indurrà, almenç, immedia-
tamente, dei risultati positivi), 9.uesta incognìta:, 
dico, gravissima, solo il ministro delle fi.na,nze può 
definire; e ce la .definirà, sono cert0, nella sua espo-
sizione finanziaria. . 
Ma: fila parecchi, qui e fuori, si fa grande affida• 
mento sulla diminuzione graduale d'ella spesa rela-
tiva al serV1zio dei debiti redimibili, e sull'aumento 
delle entrate per lo sviluppo naturale delle impo·ste. 
L'onorevole Spaventa eontava sulla diminuzione 
gradualè della spesa relativa ai debiti redimibili per 
coprire gli interessi dei capitali necessari per le co-
struzioni ferroviarie'. 
. 'L'onorevole Ricotti ci disse, nell'occasione in cui 
si discuteva il progetto di legge per la. nuova circo-
scrizione territoriale militare del .regno, che anche 
· egli contava sopra questi migliora,men'ti nel servizio 
dei debiti redimibili. Erano due i ministri che tira-
vano sul medesimo fondo; e quando due tirano sul 
medesimo fondo, uno dei due rischia di vedere la 
propria firma disonorata. 
Ma in realtà, ecco come stanno le cose. 
Se si prende la tabella ufficiale, pubblicata dal 
Ministero per le finanze nel giugno 187q, la più re-
cente che io conosca, si trovano i seguenti numeri • 
relativamente al quinquennio 1877-81 (1). · 
E mi limito al primo quinquennio;· imperocchè io 
non credo che l'onorevole Depretis sia per estendere . 
i su0i pronostici finanziari al di là del quinquennio. 
· Se altrimenti egli facesse, i suoi pronostici, io penso, 
perderebberò di valore. 
(1) Ministero delle finanze. - Situazione dei debiti redi-
miqili dall'aiino 1876 fino all'epoca. della loro totale estin-
zione. Roma, giugno 1876, Tip. Eredi Botta. 
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Io mi ricordo che un arguto senatore, del quale 
posso anche dire il nome, l'onorevole mio amico Sa-
racco, diceva nel 1871 all'onorevole Sella; che aveva 
avuto un grandissimo torto a fare il piano finan-
ziario, estendendolo ad un periodo di cinque ann!; 
in cinqua an,ni chi sa quante mai disgrazie potranno 
capitare .. Per grazia di Dio, del Parlamento è del-
l'onorevole Minghetti queste disgrazie non sono ca-
pitate, ed il pareggio si è conseguito. 
Limitandomi adunque al quinquennio prossimo, 
io trovo in quella tabella i seguenti numeri: 
1877 I 1878 i 1879 i 1880 1881 
Interesei (milioni di lire) • 55,7 52,1 48,5 45,0 41,7 
Premi . .. · . ..... · .. 2,6 2,6 2,6 1,5 0,4 
Estinzione 53,1 50,3 49,5 50,Q 53,3 
--------
--
111,4 105,0 100,6 96,5 95,4 
----I 
Donde si ricava che la differenza di spesa fra il 
1877 e il 1881 è 16 milioni. 
Vi sarebbe perciò un annuo migliorame.nto medio 
- di quattro milioni. 
. Però bisogna anzitutto correggere questa situa-
zione per il fatto delle nuove obbligazioni dema-
niali che verranno emesse nel corrente.anno (1). 
Inoltre , a mio avviso , si devono sottrarre le 
spese che vi figurano per il servizio degli interesf!i 
delle obbligazioni dell'Asse ecclesiastico ( emissione 
(1) Interessi delle nuove I I - I I I I 
obbligazioni demaniali .. 2 ~~~~
' 
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1,870) e per l'estinzione delle obbligazioni dema-
niali (1), imperocchè somme quasi eguali sono 
iscritte fra le entrate dello Stato; si possono dire, 
sotto un certo punto di vista, partite di giro. E 
se èosì si opera, si trov:ano questi altri numeri: 
187711878 !1879 \1s80 \ rn81 
Interessi e premi . • • . • . 46,8 44,3 41,6 37,9 34,4 
Estinzione . . . . . • . • . 39,0 36,2 35,4 35,9 48,3 
Totale • • • 85,8 80,5 77,0 73,8 82,7 
Differenza sugli interessi • > -2,5 -2,7 -3,7 - 3,5 
Differenza sull'estinzione • > -2,8 -0,8 +o,5 +12,i 
Differenza sul totale . . . . > -5,3 -3,5 -3,2 + 8,9 
Il che dimostra che il miglioramento effettivo fra 1 
il 1877 e il 1881 si riduce a milioni 3,1; ossia l'an:-
nuo miglioramento medio sarebb,e di sole 800 mila 
lire circa. . 
Questo avviene perchè nel 1881 scade l'impre-
stito di 12 milioni di lire toscane, così detto del-
l'Elba. Di guisa che, se al servizio dei debiti redi-
mibili si provvedesse presso di noi, come si pratica 
in altri paesi, col mezzo di una cassa speciale, questa. 
si servirebbe degli utili che farebbe negli anni 
1878, 1879 e ISSO (che salgono a 12 milioni), per 
pagare nel 1881 il prestito dell'Elba, e dopo di 
averlo pagato le rimarrebbe un avanzo di 3, I mi-
• (1) In quella t abella, pubblicata dal ministero delle 
-finanze, figurano le seguenti partite : 
Interessi delle obbliga- . I 
·zioni per l'asse ecclesiasti co 
(emissione 1870) . . . . . . 11,8 10,9 10,0 9,1 8,\:l 
Estinzione delle obbli- I 
gazioni demaniali . . . . . 14,1 14,1 14,1 14,1 ~ 
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lioni, che versérebbe a beneficio del Tesoro. Somm~ 
per verità insignificante, e colla quale non si provve-
derebbe nè alla' costruzione delle ferrovie, nè alle-· 
spese di guerra. 
Il vero miglioramento si verifica nel 1883, quando 
cessa il rimborso delle obbligazioni della Regìa dei: 
tabacchi ; se pure, da qui a quel giorno, non si sarà. 
emessa un'altra serie di codeste obbligazioni. 
Inoltre occorre riflettere cihe nel bilancio sono 
delle entrate che cessano; del che generalmente si 
' tiene poco cçmto. _ 
. Citerò. anzitutto l'entrata che proviene dalla liqui-
dazione dell'Asse ecclesiastico. Se provate a far la. 
somma di tutti i capitoli iscritti nel bilancio della. 
spesa (1) e ai tutti i capitoli iscritti nel bilancio-
~ell'entrata, c4e si riferiscono all'Asse ecclesiastico, 
trovate che la somma delle entrate supera la somma. 
1 delle spese; Nel 1867 vi fu un avanzo di 55 n:iilioni ;. 
nel 1868 di 71,7~ nel 1869 di 121,7; nel 1870 un 
disavanzo di 5,6; nel 1871 un avanzo di 6,6; nel 1872' 
di 24,8; nel 1873 di 20,6; nel 1874 di 7,9; e negli 
ultimi tre anni voi trovate queste cifre: nel 1875 un 
avanzo di 19,·9 milioni; nel 1876 di 15,3, ossia 4,6-
in meno sull'anno precedente; e nel 1877, proba-
bilmente, l'avanzo, si ridurrà a circa 11 milioni. 
Questi decrementi, pur troppo, . si ve~ificheranno, 
anche in seguito benchè non nella stessa misura di 
questi ultimi anni. 
TJn'-altra causa di diminuzione delle entrate in-
scritte nel bilancio è la vendita dei beni demaniali 
(1) Comprendendo fra le spes'e la rendita iscritta sul gran-
libro del debito pubblico in conseguenza della liquidazione· 
dell'asse ecclesÌastico, la quahJ dal 1874 in ~oi sale-





<ihe si v.a via. effettuando sia; · direttamente dallo 
Stato, sia col mezzo della: società. E colla vendita 
dei beni scompare dal ~ilancio dello Stato la ren-
dibta dei 'beni venduti. 
\ ' 
lYHrò .0ra. delilo . sviluppo delle imposte. Sarò ,bi:e-
vissimo. . 
•Se 'sj,g,uar/ila a.i ,risultati ·che si :tso,na ,~ttenuti in 
•questi ultiJl.l,i ·anni, si trovana delle cifre ·Qbe vera-
mente possono i,ndurre nell'animo nostro .e,nel pa.ese 
un '.g11andissimo conforto. Ditfatti nel pel'.iodo dal 
Ì. 871 al 1876 dalle imp.os.te ,·propriamente dette, tra- -
lasciando il lotto e le altre che non· sono vere impo-
,ste, si ottennero i seguenti risultati:-: 
Riseossieni in tesoreria, espresse in milioni di lite. 
1871 1~72 1873 1874 1875 1876 
----------. --
l mposta fondiaria .. . 1~'3,2 219 ,7 21 5,1 189,4 l ·6,2 182,4 
Id. sui redditi di ric-
chezza mobile . 145,0 188,9 192,8 188,2 184,7 •183,4 
, I d. sugli affari .... 109,3 128,4 129,3 135,8 150,0 142, l 
Diritti d,iversi . . . . . . 14,3 15,2 16,1 16;9 17,3 17,6 
Tiazi di confine . . . . . 81,4 87,9 96,7 100,6 104,2 100,9 
! d. di consumo . . . . 70,0 66,9 59,7 58,3 61,0' 69;8 
T asse di fabbricazione e 
macinazione . . . 45,2 60,2 66,1 71,4 79,8 85,5 
P rivative .. . .. .. . 147,5 149,4 149,5 154,0 164,0 165,2 
805,9 916,6 925,3 914,6 947,2 946,9 
Donde si ricava, che la somma delle riscossioni 
,del 1876 è stata di 141 milioni.maggiore di quella 
·verificatasi nel 1871. È una eif.ra grossa; però la 
-differenza fra le somme riscosse in conto delle im• 
p oste di ciascun anno è ancora maggiore. 
Se dalle somme port:ate nel.quadro pre.eedente .si 
3 - Perazsi. 
• 
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deducon~ le riscossioni di imposte arretra.te, si tro-
vano i seguenti numeri : 
1871 1872 1873 1874 1875 1876 
(a) (a) · 
Imposta fondiaria. . . 176,3 176,3 177,2182,9 182,8 180,0 
Id. sui redditi di rie- (a) (a) ' · • ' 
chezza mobile . 148;7 149,5 165,7 171,3 176'.6 180,4 · 
Id. sugli aifari . . . 109,3 128,4 129,3 135,8 150,0 142,1 
Diritti dive'rsi . 
Dazi di confine 
Dazi di consumo 
Tasse di fabbricazione e 
14,3 15,2 16,1 16,9 17,3 17,6 
81,4 87,9 96,7 100,6 104,2 100,9 
(a) (a) 
61 ,J ,o0,~ 59,7 58,3 61 ,0 69,8 
macinazione . . . . . 45,2 60,2 66,1 71 ,4 79,8 85,5 · 
Privative . ....... 147,5 149,4 149,5 154,0, 164,0 165,2 
783,8 827 ,o 860,3 891,2 935, 7 941,5 
Imposte arretrate . . .. 22,1 89,6 65,0 23,f 11 ,5 5,4 . 
In guisa che le riscossioni del 1876 avrebbero su-
perato di 157, 7 mi:lioni quelle cb.e si verificarono nel 
1871. 
L'annuo incremento medio sarebbe stato di 31 
mHioni e mezzo. 
È una cifra veramente che conforta, perchè, se si 
andasse.avanti con un incremento annuo di 31 mi-
lioni e mezzo, ci sarebbe da fare tutte le spese dè-
siderabili per la guerra e per le ferrovie; .... · e alleg-
gerire anche le imposte, mi dice il mio vicino, l'ono-
revole Sella. (Ilarità) ' 
BRCOLB. (Ridendio) È un epigramma. 
(a) Probabili riscossioni in conto delle imposte dell'anno. 
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PERAZZI. Però conviene esamina;re come si com-
ponga questa importantissima cifra di 31 miilioni e 
mezzo. 
Io ho fatto, intorno alla medesima, un diligente 
studio; be diviso in due parti il perìodo 1871-76: 
ho considerato anzitutto il periodo 1871-73, e po-
scia l'altro 1873-76. 
Non crediate che io abbia fatta codesta distinzione 
col1o scopo di distinguere i risultati ottenuti du-
rante l'amministrazione dell'onorevole Minghetti, 
da quelli .ottenuti durante l'amministrazione dell'o-
norevole Sella. No ; io ho p.er l'onorevole Minghetti 
la massima stima, come l'ho per l'onorevole Sella, 
per gli eminenti servigi da loro resi alla patria. Il 
criterio che mi ha indotto a fare quella distinzione 
è questo: per esaminare l'andamentQ delle imposte 
bisogna tenere conto di tre elementi, cioè: dell'in-
cremento derivato ~alle imposte- nuove applicate 
nel periodo che · si considera: dell'incremento che 
deriva dall'assettò delle imposte, che non sono an-
cor'a bene ordinate;· e fra queste vi era nel ·primo 
periodo l'imposta · del macinato. Vi · è poi il terzo 
elemento; ossia l'incremento dovuto allo svolgersi 
della ricchezza del paese e alle cure · dell'ammini-
strazione. 
Or bene, facendo la distinzione da me indicata, si 
trovano i seguenti risultati : 
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· Aumento Aumento 
nel bieunio 1872~73 nel triennio 1874 -76 
-------------~
Totale :U~~g· Totale ::'nei~~ 
1mposta fondiaria . . . . 0,9 0,45 2,8 0,9 . 
Id. sui redditi di ricchezza 
mobile riscossa per ruoli • 9,2 4,6 10,7 3,6 
Id . id. per ritenuta 7,8 3,9 4,0 1,3 
Id. sugli affari . . . .. 20,0 10,0 12,~ 4,3 
-Diritti diversi . •. ... ... ·1,8 0,9 .1,5 0,5 
Dazi di confine . . . . . . 15,3 7,65 4,2 1,4 
Dazi di cònsumo • . . .. - 1,4 -0,7 10,1 3,4 
Tassse di fabbricazione e di 
macinazione . 20,9 10,45 19,4 6,5 
Privative . . . .. 2,,0 1,0 15,7 5,2 
(Escluse le r.iscossioni per 
------ - -
arretrati.) - 76,5 -38,25 81 ,2 27,1 
--------
Però una parte dell'annuo incremento verificatosi 
in ciascuno di codesti periodi è dovuto ~lle leggi 
che si sono applfoa.te nei periodi stessi. 
Io davrei entrare in una serie di dettagli, per di-
mostra.re quanto è l'incremento verificatÒsi su cia-
scuna. imposta. per effetto delle nuove leggi. 
Se la Camera lo desidera, io faccio subito ... 
PRBSIDBNTR. Veramente non sarebbe il luogo op-
portuno. 
PRRAZZI. Non se.rebbe il luogo, mi dice l'egregio 
nostro presidente; perciò se la Camera me l'accon-
sente, alligherò al mio discorso questo minuto 
lavoro onde possa forma.re soggetto di critica da 
parte degli studiosi. ( Vedi nota A in fine del di-
scor·so.) 
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Dirò solo i risultati finali a cui sono giunto , i 
quali mi sembrano interessantissimi. 
Nel periodo 1871-73 si applicarono nuove impo-
ste le quaH nel periodo medesimo fruttarono 15,3 
milioni di lire di maggiore entrata continuativa. 
Nel periodo 1873-76 si applicarono nuove imposte 
le quali nel periodo medesimo fruttarono 19,2 mi-
lioni. 
L'annuo incremento medio d0vuto all'assetto e 
allo svolgimento delle imposte esistenti, durante il 
periodo 1871:-73, è stato di 26,7 milioni; di cui mi- ' 
lioni 4,6 dalla imposta sui redditi di ricchezza mo-
bile riscossa per ruoli; 10,4 dalle imposte di fab-
bricazione e di macinazione, e 11, 7 dalle altre i'.m-
poste. O in altri termini, di codesto incremento il 
17,2 per cento è dovuto alla imposta sul reddito di 
ricchezza mobile; il 39,1 per cento al macinato; e il 
43,7 per cento alle altre imposte. 
L'annuo incremento medio dovuto allo s:volgi-• 
mento delle imposte esistenti durante il periodo 
1873-76 è stato di 18,4; di cui milioni 2,2 dalla 
imposta sui redditi di rìcchezza mobile riscossa per 
ruoli; 6,5 dalle imposte di fabbricazione e di maci-
nazione; 3,4 dal dazio di consumo; e 6,3 dalle altre 
imposte. O in altri termini, il 12 per cento dell'in-
cremento è dovuto alla imposta sui redditi di ric-
chezza mobile; il 35,4 per cento al macinato; il 
18,4 per cento al dazio di c0nsumo ; e il 34,2 per 
cento alle altre imposte. 
Ed è appunto in virtù di questi risultati ottenuti 
nell'applicazione delle imposte; al non avere avuto 
ricorso a prestiti dai quali derivasse una grave spesa 
a carico dell'erario; e all'avere diminuite le spese, 
come si è fatto, per effetto della conversione del-
l'imprestito nazionale (operazione la quale, c0me 
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voi tutti rammentate, ci ha dato un' annua minore 
spesa di circa 27 milioui); e avocando allo, Stato 
i 15 centesimi di imposta erariale sui fabbricati che 
si pagavano alle provincie (il quale provvedimento 
ha diminuito la spesa di 7;6 milioni), che si è con-
seguito il p~reggio. 
Ed il pareggio si è potuto raggiungere, malgrado 
che in questo periodo le spese siansi aumentate per 
somme considerevoli; a nulla gioverebbe il nascon-
' derlo. 
Si è portata la spesa del Ministero per la guerra, 
come tutti sappiamo, da '160 a 185 milioni; si, è 
portata quella -del Ministero per la marina da 33, 
come era preveduto nel piano finanziario del 1871, 
a 36 milioni. E non solo si aumentarono le spese 
militari di 28 milioni, ma si aumentò altresì la 
spesà degli altri Ministeri ; e l'aumento fu ricono-
sciuto indispensabile dalla Còmmissione del bilan-
cio che ogni anno esamina minutamente i bilanci, e 
da noi che li abbiamo votati. 
La spesa ordinwia, escluse le spese ehe possono, 
sotto un certo punto d~ ' vista, considerarsi quali 
partite di giro, ( Vedi quadri B e C in fine del di;. 
scorsofdei vari Ministeri che attendono a servizi 
non militari, salì nel 1871 ,a 189,1 milioni, e nel · 
1873 a 197,3; donde una maggiore spesa nel 1873 
di 8,2. La medesima spesa sa.lì nel 1876 a 208,6; 
donde una maggiore spesa del 1876 relativamente 
al 1873, di 11,3. In complesso la maggiore spesa, 
del 1876 sul 1871 è stata di milioni 19,5. 
E, scendendo ai partieolari, si trova, che la spesa 
del Ministero per le finanze non è aumentata ; che 
anzi fra il i872 e il 1871 si ebbe una economia di 




Ma la spesa degli altri Ministeri andò via au-
ment,ando gradatamente di anno in anno. 
Così, ad esempi_o, la spesa relativa all'ammini-
·strazi@ne pr0vinciale dipendente dal Ministero per 
l'interno, nel 1871 è stata di 6,9 mUioni, e nel 1875 
salì a 7,5 ; la sicurezza pubblica ,che nel 1871 co-
stava milioni 8,8, nel 1875 ha costato 10,2; l'ammi-
nistrazione delle carceri che nel 1871 spese 23,1 
milioni, nel 1875 ne costò 31,5. Sono tutte spese 
:,giustificate, giustificatissime, ma intanto l'incre-
mento ci è stato. 
Lo stesso dicasi del Ministero pei lavori pubblici: 
la spesa ar(\inaria relativa al servizio delle strad13 
,è aumentata in questo periodo da 5,6 a 6,6. La 
spesa ord~naria relativa al servizio dei porti e 
-spiaggia da 4,9 è aumentata a 6. Quella per le 
strade ferrate da 1,9 è salita a 2,7; quel~a dei _tele-
.grafi da 5,3 è aumentata a 6,6 ; è vero che è au-
mentato il prodotto dei telegrafi, ma sono aumen-
tate anche le spese; e per le poste, la spesa da 18,2 
-è aumentata a 24,6. 
· Così l'istruzione pubbliea (per quanta sii!, modesto 
il bilaneio Cilell'istruzione pubblica~, la spesa per la 
·istruzfone secondaria, è ·aumentata da 4,1 a 4,7; 
quella per _ l'istruzione elementare da 2,5 è salita a 
.-3; e quella per la istruzione superiore da 5,6 è sa-
lita a 6,5. 
Non c'è che da lodarsi ,che si' spendano queste 
-somme per l'istruzione; ma importa constatare il 
·fatto dell'avvenuto aumento della spesa. 
Ancora un conto, e poi ho finito. 
L'onorevole Sella, nel piano finanziario da lui 
,proposto nel 1871, presumeva che nel bilancio dello 
:Stato si verificasse nel quinquennio 1871-1876 un 
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annuo miglioramento .medio di 10 milioni. Qua-le è· 
stato effettivamente codesto miglioramento ? 
Per determinarlo con esattezza occorrerebbe te-
ner.e conto delle rendite di cui non tenni conto nei 
calcoli precedenti, cioè di quelle del lotto, deHe po-• 
ste, dei telegrafi, de\le strade ferrate, dei canali de-
maniali, e simili; bisognerebbe tener conto di tutta 
la spesa dello Stato; avere la situazione del bi-
lancio del 1876 per dedurne le spese di quell'anno 
ripartite fra i diversi servizi; ed inoltre si dovrebbe 
conoscere la spesa pagata in ciascun anno per aggi,. 
restituzioni, rimborsi, ecc,; imputabili alle imposte 
riscosse in ciascun anno, eseluse le riscossionj delle 
imposte arretrate. · 
Chi si accontentasse di una cifra non esatta, ma. 
vicina al vero (la. quale, a mio giudizio, sarebbe un. 
massimo , potrebbe ottenerla nel seguente modo. 
La spesa ordinaria di tutte le amministrazioni 
dello Stato, includendovi quella per la guerra e la 
marina (vedi quadro O) è stata di 393,2 milioni ne1 
1873, mentre era stata di 368,1 nel 1871; ossia 
quella superò questa di 25,1 milioni: l'incremento 
annuo medio della spesa, nel biennio che si consi--
d,era, è stato adunque di 12,5 milioni. E siccome 
l'incremento annuo medio nello stesso periodo di 
tempo dovuto allo sviluppo e allo assetto delle im-
poste è stato di 26, 7 milioni; così si deduce che, 
l'annuo miglioramento medio indotto nel bilancio 
durante il predetto periodo di tempo sarebbe stato 
di 14,2 milioni. 
La spesa ordinaria delle medesime amministra--
zioni salì nell'anno 1875 a 409,4 milioni, ossia su-
però di 16,2 milioni quella verificatasi nel 1873 ;. 
laonde, in questo secondo periodo di tempo, l'an-
nuo incremento medio della spesa è stato di 8, I mi-
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lioni. E poicpè l'annuo incremento medio verifica-
to3i nello . stesso periodo, dipendentemente dallo 
sviluppç, e dall'assetto delle imposte, è stato di 
18,4 milioni; così si deduce che, in questo secondo 
periodò; l'annuo miglioramento medio indotto nel 
· bilancio sarebbe stato di 10,3 milioni. 
Però, come dissi, ambedue codeste cifre rappre-
sentano, a mio avviso, uh massimo. 
Ed ora conchiudo domandando a me stesso : in 
quale condizione finanziaria si troverebbe l'Italia se, 
in vece di procedere con quel vigore con cui si è pro-
ceduto nella riscossione delle imposte, la ·riscossione 
si fosse rallentata, anche solo di poco·? Se, mentre si 
aumentavano le spese, non si fossero aumentate le 
imposte? O se si fossero fatti dei prestiti fruttanti 
lauti interessi, invece di fa11e un altro prestito, gra-
vissimo, dannosissimo, ma pure non fruttifero, per-
cui iL bilancio della spesa non ebbe a subire oneri 
gravi? 
Io non so dove ci troveremmo; ma certamente 
non saremmo giunti al pareggio. 
In questi anni passati ciascuno ha fatto il suo do-
vere. Lo ha fatto per prima l'Italia, pagando tutto 
ciò che da noi le fu imposto. Il Parlamento, nelle 
occasioni solenni, ha sempre sostenuto il ministro 
delle finanze. L'onorevole Sella nella tornata del 
marzo 1873, da me accennata in principio del mio 
discorso, si lamentava di avere osservati indizi di 
mancanza di volontà a sorreggere il ministro .delle 
finanze nella difficile impresa della riscossione delle 
imposte ; ed è appunto per ciò che credè di dover 
cedere le armi; ma insomma. può dirsi che la finanza 
sia. stata sempre sostenuta dal Parlamento. 
Ed è dal Parlamento che il ministro per le finanze 
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attinge la forza necessaria a riscuotere le imposte. 
Ed in codesto pensiero sta appunto un~altra delle 
mie più gravi preoccupazioni. 
Qual è il ,pensiero dell'attuale maggioranza: dellll, 
Camera sull'avvenire della nostre finanza? Quali 
riforme essa crede, che si debbano introdurre nel 
nostro sistema tributario? 
L'onorevole Sorrentino pochi giorni fa ci ha 
detto che il paese ha accettato il programma di 
Stradella là dove dice : non una lira di meno dalle 
iµiposte; ma che il paese vuole altresì, non una lira 
di più di spesa. Proposizione per verità' deg,na di 
seria considerazione. 
L'onorevole Sa.vini, nel suo discorso da uomo di 
cuore, ci ha detto una proposizione che nell'animo 
mio ha destato un grave presentimento; . una pro-
·posizione .la quale, .,se fosse vera,.ci dovrebbe in-
durre a far sosta assoluta nelle spese, e a farci ri-
flettere seriamente aull'avvenire delle nostre fi-
nanze. 
Egli ci dis.se queste parole: (( Non credo d'ingan-, 
narmi dicendo che nove decimi di quanti qui siamo, 
v:enimmo alla Camera e.on un mandato quasi impe-
rativo per ciò che riguarda la tassa del macinato. 
Tutti i nostri elettori furono d'accordo nel dirci : 
cercate di tog,lierci questo balzello, od almeno di-
minuitelo. >> 
Uscendo da questa Camera, sotto l'impressione 
di quel discorso, nella medesima sera , ho voluto 
vedere quanti deputati sono in questa Camera , 
i quali nel 1868 votarono l'articolo primo della legge 
sul macinato; ed ho trovato che, dei 184 deputati 
che votarono quell'articolo, ne mancano 138; non 
siamo più che 46 ; 4 7 se conto me, perchè allora 
non ero · deputato ... (L'onorevole Di Rudinì pro-
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nuncia sotto voce qualche parola) Anzi 48,, poichè 
l'onorev0le Di Rudini mi dice che anch'egli lo a-
vrebbe v:otato. (Si ride) 
Dei 149 che lo respi,nsero non ne mancano che 
87. Per cui, qua dentro, siamo 46, 47 o 48 che lo 
votarono o l'avrebbero votato, e 62 che lo respin-
sero. 
Ed è di fronte ad una proposizione come quella 
messa avanti dall'onorevole Savini, e non ancora 
stata discussa, ehe noi possiamo, senza udire la 
voce del ministro per le finanze, votare delle nuove 
spese? 
Io ho già detto, che a me ripugna nega.re il mio 
voto ad una legge che ci è domandata nell'in-
teresse della ·difesa della patria. Io ho la ferma· 
convinzione che nessuno possa negare il v:oto che 
gli è richiesto dal ministro per la guerra, se non 
quando abbia acquistata la convinzione profonda 
che il paese _non possa assolutamente sopportare la 
spesa. 
Ma chi è che ci può sciogliere quest'incognita? 
Chi è che ci può dire: votate fidenti che il paese 
potrà pagare questa spesa? Non altri che · 1a voce· 
del ministro delle finanze; voce autorevole per tutti, 
autorevolissima per me, egli lo sa! 
NOTA A.. 
Leggi relative a· imposte applicate nel periodo 1871-73. 
Nel 1871 fu estesa alle provincie di Ròma e v_enete la legislazioµe italiana delle tasse sugli affari. Si 
iniz:ò codesta unificazione: 
Nella provincia romana col 1° aprile 1871 - Nelle provincie venete col 1° settembre 1871. 
I calcoli che sono svolti nella relazione della direzione generale del demanio per l'anno 1872 dimostrano 
che il maggior provento verificatosi I).e} 1872 è attribuibile per 6 milioni a codesta causa. 
Legge 16 giugno 1871, n° 260. 
Allegato A. Somministrazione al Tesoro di 150 milioni di lire in biglietti, con garanzia di ~endita al 70. 
Allegato B. Conguagli.o dell'imposta fQndiaria fra la provincia romana e le altre provincie del regno. 
Allegato O. Modificazioni della tariffa doganale d'importazione di alcune merci: 
Olii minerali grezzi per 100 chilogrammi, prima esenti da dazio, ,tassati L. 5 
Id. rettificati id. prima tassati lire 6, » » 9 
Soppressione del diritto di bilancia sui grani e sulle farine, ecc. 
Allegato D. Imposizione di una tassa di bollo sulle bollette doganali e su quelle per i ~iritti marittimi. 
Allegato E. Modificazioni della tariffa consolare. 
Risultati che ne conseguirono. 
Allegato A. Dovendosi dare rendita in garanzia dei biglietti, si dovette inscrivere rendita sul Gran Libro, 
donde l'aumento nell'imposta sui redditi di ricchezza mobile per ritenuta. 
Allegato B . Il conguaglio dell'imposta fondiaria nella provincia romana ha dato l'incremento previsto di 
3 milioni, e che si verificò nel periodo di tempo dal 1872 al 1874. 
Allegato O. Dall'aumento del dazio sul petrolio il ministrò presumeva di ritrarre circa 2 milioni ; ma la 
sua proposta. era di elevare da lire 6 a 10 il dazio sui rettificati, dazio che fu ridotto a lire 9. 
In fatto, nel 1872 s'importarano quintali di olii rettificati 427,910, i quali a lire 9 il quintale, 




Dalla. modificazione del da.zio sui grani e sulle farine il ministro calcolava di ritrarre l ,4. La 
tariffa proposta dal ministro fu diminuita •dalla Camera; l'aumento probabile si riàusse a 1,1. 
In fatto però, la legge andò in vigore col 1 ° luglio 187 I, e si ottennero i seguenti risulta.ti : 
Diritto di bilancià, 1 °semestre. Milioni di lir~ 









1874 1875 1876 
)) )) )) 
6,9 4,8 )) 
Dalle tasse di bollo sulle bollette doganali il ministro presumeva di ottenere un maggior provento di 
500,000 lire. I I I I I I I Infattosiottennero ....... . ... . . . 0,6 1,4 1,3 1,4 1,2 1,2 
Dalle modificazioni della tariffa consolare egli presumeva ricavare 300,000 lire. 
In fatto : Diritti logazioni e consolati . . . -I O, G I 0,8 I O, 9 I I, 2 I I , I I I , I 
Legge 19 aprile t872, 0° 759. 
Allegato A. Somministrazione al Tea.oro di 300 milioni in biglietti. 
Conversione del prestito redimibile, detto Naeionale., in-consolidato (lire 19,074,528) . 
Allegato B. Disposizioni relative alla riscossione dei crediti del Tesoro. 
Allegato O. Modificazioni della tariffa doganale: · 
Olii minerali grezzi . . . . . .. . da lire 5 a lire J9 
Id. rettificati, in barili n 9 Il 25 
Id. id. in casse n 9 )) 24 
Caffè .. 57 75 )) 60. ~ 
<&> 
Allegato D. Disposizioni relative alla soppressione del contrabbando. 
Allegato- E. Disposizioni relative alle franchigie doganali di Civitavecchia e Genova. 
Risultati che ne conseguirono. 
Allegato A. Dalla rendita che fu inscritta sul Gran Libro derivò l'aumento nella imposta sui redditi di 
ricchezza mobiie riscossa per ritenuta. · 
Allegato B. Aumento nella somma riscossa per arretrati. 
Allegato O. Il ministr,o calcolava di ritrarre da 7 ad 8 ~ilionidagli olii minerali, e 300,000 lire dal caffè. 
• 
1 
1871 I· 1872 I· 1873 I 1874 I 1875 I 1876 
In fatto: Olii minerali .... . 







p, l 1· 10,7 
8,1 8,9 
10,8 I 12,s I 16,3 I 11,2 I }9,2 I 19,6 
c,:;-
0 
Riepilogando quanto si riferisce agli effetti sui pr~venti indotti · dalle (nuove leggi applicate nel periodo 
1871-73, si trova: 
Conguaglio dell'imposta. fondiaria nella provincia romana. Differenza fra 1873 e 1871 0,9 · 
· Unificazione della legislazione sulle tasse sugli affari . .. Maggior provento .... , 6,0 
Diritti diversi - Tariffa consolare .............. Differenza fra 1873 e 1871 0,3 
Dazi di confine - Dazio sugli olii minerali ... -....... Differenzi;t fra 1873 e 1871 5,2 
Id. - Dazio sui grani e sulle farine .... - ... Differenza fra 1873 e 1871 1,9 
Id. . - Dazio sul caffè . • ............. Differenza fra 1873 e 1871 0,3 
Id. -Tassa di bollo sulle bollette doganali ... Differenza fra 1873 e 1871 . 0,7 
15.,3 
Imposta di ricchezza. mobile risc6ssa per ritenuta ... Differenza fra 1873 e 18:a . . . 7,8 
23,1 
S.ottraendo questi 
dai . . .. . .. . . . 
si trovano milioni. . 
Ossia .. ..... . . 
quale si riparte così: 
. 23,1 milioni, dovuti alle nuove leggi applicate nel periodo 1871-73, 
. 76 ,5 che è la. differenza fra le riscossioni del 1873 e quelle del 1871, 
53,4 dovuti all'assetto e allo sviluppo delle imposte nel biel),nio; 
26,7 milioni di annuo incremento medio nel biennio 1872-73; il 
lncromonto 




allo sviluppo assoluto I per 100 
delle imposto ,---
Imposta sui redditi di ricchezza mobile, riscossa mediante ruoli . 
Imposta sugli affari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 




416 I 11,2 
7;0 2:;,2 
0,7 5 2,8 
Dazi di confine . . . . . . . . .- ·. . . 
Dazi di consumo . . . . . . . . . . . 




Privative ...... . ...... . . . . 2,0 
53,4 
I nor omento 
annno I per 100 
assoluto 
Si noti : Ricchezza mo bile . 
Macinato .. . 
4,6 , 17,2 
10,4 39,1 
15,0 56,3 
Altre imposte ., . . . . . . I~ 43. 7 
26,7 1_00,0 
3,6 13,5 
- 0,7 - 2;6 
10,45 39, 1 
! ,O 3,8 
26,7 100,0 
e: 
Leggi reiatlve a imposte applicate nel periodo, t873-i816. 
Imposta sui redditi di ricchesza mobile. 
Legge 14 giugno 1874, n° 1940. Modificazioni della imposta. sui redditi di ricchezza mobile. 
Legge assai importante e assai salutare, principalmente in riguardo delle disposizioni seguenti : 
Dichiarò col suo articolo 1 la sòggezione all'imposta dei redditi d•i cep.~i, decime, capitali quandocumque, 
soggiogazioni, e di ogni reddito non dipendente da condominio. -
Impose alle società in accomandita. semplice e a quelle in nome collettivo dì anticipare la tassa sugli 
stipendi, e ass·egni pagati agli impiegati; lo stesso obbligo impose agli esercenti industrie e commerci, 
arti e professioni. 
A garantire la riscossione dell'imposta dovuta per l'esercizio delle industrie, commerci, arti e profes-
sioni, ha creato col suo articolo 4 a favore dell'erario un privilegio in tutto ciò che serve all'esercizio, co-
munque non sia ~i pròp'rietà del debitore della tassa. · 
Presumeva il ministro un maggior provento di circa 4 milioni. In fatto : 
1872 1873 i874 1875 1876 
Redditi imponibili risultanti dai ruoli • . • Milioni 523 607 '6'3'.2 , 664 698 
- . 
Donde si ricava che i maggiori redditi accertati Del 1875 di fronte al 187'4 salgono a 32 milioni, i quiili, 
tassati alla ragione del 13,20 per cento, darebbero appunto un maggio:r provento di 4,2. 
È codesto maggior reddito accertato, intieramente dovuto alla legge predetta? 
é,!l 
i,:, 
Se si considera che dal 1872 al 1873 l'incremento dj regdito è stat.o d'i 84 milioni, 









si potrebbe ritenere che una parte di codesto incremento ·sia dovuto ad altre cause. 
Però è da tener conto -che quella legge ebbe anch_e. un effetto sa.luta·re sulla riscossione della tassa ac-
certata. Infatti : 
1872 1873 1874 1875 1876 
La somma riscossa per ruoli (esclusi gli arretrati) , )) 86,3 88,4 93,0 97,0 
Ritengo pe.rciò che si possa con sicurezza affermare che dalla .legge predetta. si ottennero 4 milion,i. 
Imposte -sugli affari. 
1° Legge 30 aprile 1874, n° 1920. Sulla circolazione cartacea durante il c0rso forzoso. 
Art. 25. Aumento dit 10 centesimi ad I Hra la tassa di circolazione per ogni 100 lire di biglietti al por-
tatore, escludendo· dalla tassa i biglietti consorziali. · 
Il ministro prevedeva un maggiar provento di 6 milioni. 
In fatto, le varie tasse che secondo la statisticII, dell'amministrazione sono classificate col titolo : 
Abbuonamento al bollo, tassa sui biglietti di circo-
lazione e di trasporti sulle ferrovie hanno fruttato 3,4 ld 3,2 6,7 )) e,:, cp 
J 
L'amministrazione ritiene che l'incremento di milioni 3,5, verificatosi dal 1873 al 1874, sia dovuto per ~ 
circa 2,5 alla legge predetta. 
2° Legge 8 giugno 1874-, n° 1947. Modificazioni delle tasse di registro, bello, e sulle assicurazioni e con-
tratti vitalizi. 
Con le modifi~azioni proposte il ministro sperava di ottenere un maggiore provento di 4 milioni 
da codeste tasse. 
Però la legge proposta subì nella Camera modificazioni essenzialissime, in guisa che l'amministrazione 
ritiene che poco frutto siasi ottenuto dalla legge predetta. Veggansi le relazioni 187 4 e 1875 della direzione 
generale del demanio. 
3° Legge 14 giugno 1874, n° 1971. Tassa sui contratti di Borsa, attuata col 1° gennaio 1875. 
11 ministro prevedeva un reddito di circa 3 milioni da codesta. tassa applicata nel modo e colla tariffa 
da lui proposta. · 
In fatto diede nel 1875: lire 212,437. 
4° Legge 23 maggio 1875, n° 2511. Aumento da lire 3 a lire 4- della-tassa di registro. dovuta .sulle muta-
zioni immobiliari a titolo oneroso, ecc., ecc. Si speravano 7 milioni. 
Questa legge andò in vigore col 12 giugno di quell'anno. I fatti non corrisposero finora all'asp~ttativa. 
Si legge in una nota stampata nel bilancio di definitiva previsione pel 1876, presentato alla Camera 
nella tornata del 16 marzo 1876 dal ministro Minghetti, quanto segue: 
<e Nello stato di prima previsione 1876 l'aumento per effetto della legge del 20 maggio 1875 era stato 
« calcolato in lire 7,000,000. Veduto però che nel 1875, quantunque la detta legge sia andata in vigore 
<e col 12 giugno, si ebbe di fronte alla previsione un aumento di sore lire 2,667,087, ·credesi prudente di 
« proporre per la competenza del 1876 la diminuzione di lire 2,221,600. » 
Si riduceva perciò da lire 55,200,000 a lire 52,978,400 la previsione di competenza per il 1876. 
La quale cifra, in vista dei risultati ottenuti, si ridusse poi a 52,200,000 col bihmcio di prima previsione 
1877. In conseguenza del che si dedussero dalla primitiva previsione 3 milioni, e ne rimasero 4 rappre-
sentanti gli effetti della legge predetta. 
In fatto . si ebbero nelle riscossioni i seguenti risultati in ordine alle tasse sugli affari, escluse le tasse 
sul movimento ferroviario. 
Tassa di registro . : . : : . . ; . . 
n di bollo .. . .. . .... • 
» sulle successioni . . . . . . 
n sui redditi di manomorta . 
n sulle società commerciali . 
















120,2 - 123,3 
1874 1875 1876 
- --
50,1 51,6 50,8 
34,7 38,7 37,7 
23,8 27,2 24,9 
6,8 7,0 6,11 
5,3 4,8 4,5 
5,6 5,5 . 4,\9 
126,3 l34,8 129,3-
Dai quali risultati si deduce: che per la tassa di registro le riscossioni non avvantaggiarono che di mi-
lioni 1,7 dal 1873 (prima che si attuassero le leggi 8 giugno 1874 e 23 maggio 1875) al 1876 _ 
Quella tabella ci dimostra altresì che la prima delle sopraindicate leggi ha avuto poco salutare effetto 
anche sulle altre tasse, quando sj sottraggano dai prodotti del bollo milioni 2, 7, ossia l'incremento dovuto 
alla tassa sui biglietti al portatore e sui contrattf di borsa di cui sopra si è parlato. 
Infatti il Bollo dal 1873 al 1876 avrebbe dato un aumento di milioni 3,2 da cui deducendo i predetti 2, 7 
si ha un aumento residuo di milioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... . ....... . 0,5 
le successioni avrebbero dato un aumento, di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..... . 2, 7 
i redditi di manomorta id, . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . 0,0 
le società commerciali avrebbero data una diminuzione di. . . . . . . .. . . . . . . . . • - 0,9 
il movimento ipotecario id. . . . . . . . . . . . . . •- ... - O, 7 
Incremento totale dal 1873 al 1876 ... 1,6 
Attribuendolo alla legge dell'8 giugno 1874, si hanno i seguenti risultati ottenuti dall'applicazione delle 
leggi predette relative alle tasse di registro, escluse quelle sul movimento ferroviario : e,:, <:i-. 
milioni 2,7 di ma.ggior provento dovuto alla legge sulla circolazione cartacea e sulle operazioni di borsa; gg 
» 1, 7 id. sul registro, dovuto alla legge dell'8 giugno 187 4, e 23 maggio 1875 ; 
» 1.6 id. sulle altre tasse, dovuto alla legge dell'8 giugno 1874. 
milioni 6,0 
5° Legge· del 14 giugno 1874, n° 1945, che impose una tassa del 2 per cento sui trasporti ferroviari a 
piccola velocità, e aumentò da 10 a 13 per cento~la tassa sui trasporti a grande velocità. Si prevedèva un 
maggior provento di 3 milioni. 
1871 1872 1873 1874 1875 1876 
In fatto. Tasse sul movimento ferroviario . 6,7 8,2 6,0 9,5 15,2 12,8 
Il maggior provento previsto di 3 mili<mi, e che si è verificato, va aggiunto al precedente, per ottenere 
il provento totale della tassa sugli affari dovutò alle cinque leggi delle quali si è parlato. 
Si ba adunque un aumento totale di circa 9 milioni, ottenuto dalle tasse sugli affari -per effetto delle 
ll'ggi predette. 
Diritti diversi. 
Legge del 23 giugno 1874, n° 2000. Sui pesi e sulle misure . . Si prevedeva 1 milione. 
In fatto. Diritti sui pesi e misure . • . . . 11,3 I 1,3 I 1,4 I I,: I 2,3 I 1,5 I 
Difficile il rendersi conto dell'aumento prodotto dalla legge predetta. Se si somma 1875 e 1876 e se ne 
prende la metà, si trova 1,9. L'aumento in tale ipotesi, relativamente al 1873, sarebbe stato di mezzo 
milione. • , · 
Legge del 27 maggio· 1875, n° 2554, che impone una tassa di entrata. nei musei, nelle gallerie e negli 
scavi ruroheologici. ... . . . . .. , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , I ò,o I o, I r 0,3· I 
Si ha ·adunque un aumento totale di milioni 0,81 dovuto alle nuove leggi sui diritti diversi. 
Dazi di confine. 
Legge 3 giugno 1874, n° 1936, che impose un diritto speciale di statistica sullè merci estere che en-
trano nello Stato, e sulle nazionali che ne escono. Si presumeva di ottenere un paio di milioni . . 
·1873 1874 1875 1876 
In fatto. Diritti di statistica . . . . • . . . . . . . ~ . 0,0 1,0 1,8 1,6 
Legge 3 giugno 1874, n:0 1950, che impose una tassa sulla preparazione della cicoria, in ragione di 
lire 30 al quintale, e una sopratassa all'importazione. Si presumeva 0,5. 
Sopratassa all'importazione ...... , . ......... - 1 0,0 I 0,016 I 0,3 I 0,4 I 
cui va aggiunta la tassa sulla preparazione della cicoria n~l regno, la quale figura fra le imposte di 
fabbricazione. 
Legge 3 giugno 187 4, n° 1952. Tassa sulla fabbricazione degli alcool e della birra. La tassa sugli alcool. 
fu stabilita in ragione di 30 centesimi per ciascun grado e per ettolitro. Si presumeva di ottenere un mag-
gior provento di 2 milioni, di cui l,6 dagli alcool importati. 
In fatto; sopratassa alcool . 0,4 1,7 B,9 3,8 2,0 Ìl 
Id. birra ... 0,2 0,3 0,3 0,3 0,4 )) 
--
0,6 2,0 · 4,2 4,1 2,4 )) 
In totale è di 2 milioni l'aumento ottenuto sui dazi di confine per effetto delle nuove leggi sopracitate. ~ 
Privative - Tabacchi. · 
Legge 28 giugno 1874, n° 1995, che estese alla Sicilia la privativa dei tabacchi. 
Si prevedevano 6 milioni di provento all'erario. Si otterranno. Però l'anno corrente 1877 è il primo 
della nuova serie. Durante il periodo transitorio 1875-1876 si prevedeva un provento di circa un milione, 
che si è verificato. 
Regio decreto del 14 gennaio 1875, n° 2328 e legge del 2 lugliò, n° 2565 che imposero a pro dello Stato 
una t~ssa speciale su alcune specie di tabacchi. • 
Si prevedevano 7 milioni. 
1871 1872 1873 '. 1874. ~1 1~86 
-----
In fatto - Tabacchi, canone e utili . . . . . . 
Id. sovra.tassa e Sicilia. 
73,5 73,3 73,2 76, l 82,3 i 85,3 
)) )) )) )) 3,4 
Sa.li ......•.•......... 74,0 76,1 76,3 77,9 78,31 79,9 
147,5 149,4 149,5 , 154,0 . 164,0 165,2 
Riepilogando quanto si riferisce ai maggiori proventi dovuti a}le nuove leggi · applicate nel periodo 
1873-76, si trova: 
Modificazioni alle leggi sull'imposta. sui redditi di ricchezza mobile . . . . . . . 
Modificazioni alle leggi relative alle tasse sugli affari . . . . . . . . . . . . . . . 
Id. ai diritti diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Id. ai dazi di confine . . . . . . . . . . . . . 







Imposta fondiaria, incrementi dovuti alla legge 16 giugno 1871 ... ; . . . . . 2,8 




Sottraendo questi 26 milioni di maggior provento dovuto alle nuove leggi applicate nel triennio li74-7~ 
dagli 81,2 milioni, i quali rappresentano la differenza fra le riscossioni 1876 e quelle del 1873, si trovano 
55,2 milioni di maggfor provento dovuto allo sviluppo delle i::nposte nel triennio. Ossia 18,4 milioni 
di annuo incremento medio nel biennio 187 4-1876. Il quale siriparte nel seguente modo: 
Incremento 
totale I Incremonto medio annuo 




:v~l!ppol assoluto I per 100 
delleimposte
1 
___ ,_. __ _ 
Imposta sui redditi di ricchezza mobil_e, riscossa per ruoli, milioni 6,7 I 2,21 12,0 Imposte sugli affari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,,0 I 
Diritti diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Dazi di confine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Dazi di consumo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Tasse di fabbricazione"'e macinazione. 
Privative, tabacchi e sali ........ . .... . . 
Si noti : Ricchezza mobile . 
Macinato .... . 
Dazio consumo . 












0,7 0,2 1,1 
2,2 0,7 3,8 
10,1 3,4 18,4 
19,4 6,5 35,4 
12,3 4,1 22,3 










. Qu ADRO Jr - Somme pagate, siccome risultano dal .conto consuntivo, espresse in milioni di lire. ,;:. o 
' 
. 
1871 1872 1873 
. 18~ 
Debito pubblico, ga-
ranzie e dotazioni . 691,6 726,1 739,9 - 740,5 I 784,5 
Ministero delle finanze Spese d'amministra-
. 




Asse ecclesiastico . . 15,7 22,5 19,3_ 12,0 12,0 
' 
865,5 931,2 894,2 917,2 929,4 
Ministero di grazia e giustizia • . . . . · . . . . 31,5· 29,4 29,3 29,0 
I • 30,2 
Id. degli affari esteri . . . : . . . . . . 4,7 4,9 5,2 · 5,3 5,a-
Id. dell'istruzione pubblica . . . . . .. 16,3 17,4 19;2 19,7 20,6 
Id. dell'interno ............. 44,9 50,4 50,8 52,5 60,1 
Id. dei lavori_ pubblici ... ... .. .. 120,3 131,2 160,0 134,6 133,9 
Id. della guerra . . . . . . •...... 160,8 161,7 181,0' 192,0 187,1 
Id. della marina. ............ 29,2 31,4 34,8 37,3 38,4 
Id. di agrico!tura , industria e com-
merc10 .............. 4,7 9,4 10,2 9,6 _ 10,5 
1,277,9 
-
1,367,0 1,384,7 1,397,2 1,415,4 
Fitto di locali demaniali occupati dalle ammi-
nistrazioni pubbliche. 
Francobolli di Stato ............•. 
Spesa ordinaria 
sottratte le spese indicate nel quadro C. 
Ministero delle finanze (Amministrazione e pri-
vative) . . ... 
Id. di grazia e giustizia . 
Id. degli affari esteri . . 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell'interno .... 
Id. dei lavori pubblici 
Id. di agricoltura e commercio 
Economato generale . . . • . . . . . 
Ministero della guerra 




















» 10,0 10,3 I 
I 
,. » 16,0 
1,384,7 1,387,2 1,389,1 
-
! 
48,7 I 49,_5. 49,2 
22,4 22,0 22,0 
"' 5,0 5,0 5,0 I 
18,5 18,4 18,8 
50,4 49,3 53,4 
47,0 49,8 50,3 
5,3 5,7 6,0 Il 
4,0 3,4 3,9 
197,3 203,l 208,6 
lq4,6 168,1 167,1 
31,3 I 32,7 33,7 I 




Causa delle principali differenze verificatesi 
nella spesa ordinaria. 
Ministero delle finanze : 
Soldi delle guardie doganali . . . . • . . .· 16,0 11,8 
Ministero dell'interno: 
Amministrazione provinciale . . . . . . .· 6,9 6,9 
I Sicurezza pubblica ............ : , 8,8 L 9,0 
Amministrazione delle carceri . . . . . . . 23ìl -20,9 
38,8 42,8 
Ministero dei lavori pubblici : 
Strade ... ................. 5,6 I 6,2 A_cqne ...... · .............. 4,9 6,7 
Porti, spiaggie e fari ............ 3,2 I 3,1 
,, 
Strade ferrate ............... 1,9 . I 1,8 
Telegrafi . : . . . . . . . . . . . . . . . .. I 5,3 6,1 I 



















































·:. Ministero dell'istruzione pubblica: 
Istruzione secondaria. 
Istruzione elementare . 
Università ....... . 
Spesa straordinaria. 
Ministero della guerra 
Id. della marina 




Porti e fari 
Strade ferrate 
Telegrafi .. . 



















































QUADRO O. - Spese che furono sottratte dalla Sflesa ordinarla, affine di rlcnare la vera spesa 
d'amministrazione. 
·Mini 
Lotto - Aggi di ri 
Demanio - Aggi 




Macinato - Aggi 
Id. Restit 
Dogane - Restitu 
Id. Compen 
Dazio-consumo -
Sali - Aggi ai riv 
Id. Acquisto d 
Id. Trasporto 






































1873 1874 1875 
4,720,777 5,124.,498 5,993,525 
3,589,833 3,539,470 3,305,170 
2,017,556 ' 2,296,698 \ 2,315,188 
9,014,141 ' 5,177,428 I 6,895,601 
» » I » 
27,258,658 28,892,116 15,619,351 
2,172,836 2,337,312 2,729,122 
766,513 787,872 I 615,833 
513,212 455,894 1 378,814 ·, 
103,482 , 123,380 I 181 ,036 
410,839 527,151 451,080 , 
1,032,242 3 906 217 I 3,812,574 : 
, , I· 
2,064,100 2,248,117 ' 2,321,305 
4,747,183 2,190,342 2,021-,289 ' 
191,593 139,652 150,033 
111,208 105,413 123,182 I 
.i,. 
~ 
I Tabacchi - Restituzioni . . . . . . . . . . . Spese generali - Restituzioni . . . . . ..• • Fitto di beni demaniali ad uso governativo. Francobolli di Stato ............ . 
· · Amministrazione del canale Cavou1· . . 
Spesa ordinaria propriamente detta portata nel 
conto precedente (Quadro B) ........ . 
Totale spesa ordinaria 
Ministe1·0 cl-i grazia e giustizia. 
Spese di giustizia . . . . . . . . . 
Fii,to di beni ad uso governativo 
Fra,ncobolli di Stato . • ..... 
Spesa ordmaria portata nel conto (Quadro B) . 
Totale spesa ord·inaria 
Ministero degli affari esteri. 
Fitto di beni ad uso governativo 
Francobolli di Stato ...... . 
Spesa ordinaria portata nel conto {Quadro B) 
















































































Ministero della istruzione pubblica. 
Fitto cli beni ad uso governativò . . . . . . . . )) » 
Francobolli di Stato ............... )) » 
Spesa portata nel conto (Quadro B) . . .... . 15,746.,553 16,912,265 
Totale spesa ordinaria .. , 15,746,553 16,912,265 
Ministero de.ll'interno. 
Fitto di beni ad uso governativo ........ > > 
Francobolli di Stato ............... » » 
Spesa por.tata nel conto (Quadro B). . . . . .. 43,071,252 4 7,130,947 
Totale spesa ordinaria . . . 43,071,~2 47,130,947 
Ministero clei lavori pubblici. 
Fitto di beni ad uso go.vernativo . .... • .. » > 
Francobolli di Stato . . . . • . . . . . . . . . . )) > 
I Spesa portata nel conto (Quàdro B) ...... 42,217,898 45,060,745 












































Ministe1·0 di agricoltura e commercio. 
Eèonomato generale (Quadro B) 
Fitto di beni ad uso governativo 
Francobolli di Stato ...... . 
Spesa portata nel conto (Quadro B) 
Totale spesa ordinaria . . . 
Ministero della guerra. 
Fitto cli be.a.i ad uso governativo 
Francobolli cli Stato ...... . 
Spesa portata in conto (Quadro B) 
Totale spesa ordinaria . 
Ministero della marina. 
Fitto di beni ad uso gevernativo 
Francobolli cli Stato .. .... . 
Spesa portata in conto (Quadro B) . 













23,615,703 26,1 58,131 
23,615,703 26,158,131 
ii 2 ~ ~ 




» > 216,611 
5,344,171 5,709,932 6,018,106 
9,398,725 9,195,948 10,283,955 
» 3,943,939 4,037,750 . 
)) » 1,124,837 
164,613,601 168,129,462 167,149,877 
164,613,601 172,073,401 172,312,464 
I 
» 2,177,720 2,178,554 
» » 137,860 
31,329,781 32,742,058 33,667,630 
31,329,781 34,919,778 35,984,044 
.... 
-'! 
• 


